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Un gesto che favorisce la pace nel sub-continente indiano 

Il governo del 
riconosce il Bangla 
Lo sceicco Mujibur Rahman sarà oggi a Lahore alla testa della delegazione del suo Paese per il vertice islamico 
L'indipendenza di Dacca riconosciuta anche da Iran e Turchia • I lavori della conferenza aperti nel pomeriggio di ieri 

' LAHORE. 22 . 
Ad oltre due anni dalla con­

clusione della guerra indo paki­
stana del 1971, il Pakistan ha 
riconosciuto ufficialmente l'in­
dipendenza del Bangla Desh, 
aprendo così la via alla parte­
cipazione di questo paese al ver­
tice islamico — inauguratosi og­
gi stesso — e compiendo un 
gesto che favorisce obbiettiva­
mente lo sviluppo della pace 
in tutto il subcontinente in­
diano. L'annuncio è stato dato 
dal primo ministro pakistano 
Ali Bhutto, in un discorso tra­
smesso in diretta dalla televi­
sione; Bhutto ha anche annun­
ciato che ; lo sceicco Mujibur 
Rahman, presidente del Bangla 
Desh. arriverà domani a Laho: 
re per partecipare ai lavori 
del summit islamico. 

L'annuncio di Bhutto — che 
è stato accolto da un caloroso 
applauso — è stato confermato 
a Dacca e a Nuova Delhi. A 
Dacca è stato lo stesso Mujibur 
Rahman a dare la notizia, pre­
cisando che egli partirà domat­
tina per Lahore (e sarà la pri­
ma volta che l'ex-leader del 
movimento indipendentista ben­
galese tornerà sul territorio 
del paese che lo aveva tenuto 
in carcere per più di nove mesi, 
fino a quell'8 gennaio 1972. 
quando era stato proprio Bhut­
to a farlo rimettere in libertà). 
Rahman ha detto che il Bangla 
Desh ha a sua yojta. ricono­
sciuto il Pakistan, e,. che • il 
reciproco .riconoscimento è.« sen­
za condizioni ».. A Nuova ; Delhi, 
il ministro degli esteri Singh 
ha annunciato lo storico avve­
nimento al Parlamento, fra lo 
scrosciare degli applausi (è da 
ricordare che l'India • aveva 
chiesto nel 1969 la sua ammis­
sione ufficiale alla conferenza 
islamica, suscitando però la re­
cisa opposizione del Pakistan, 
diretto allora dal regime mili­
tare). Sulla scia del governo 
di Islamabad. il Bangla Desh 
è stato riconosciuto oggi stesso 
dall'Iran e dalla Turchia. 

L'iniziativa di Bhutto — il 
quale ha affermato di avere 

Per il 1° marzo 

Confermata 

di Gromiko 
in Egitto 

IL CAIRO, 22. 
li quotidiano ufficioso Al 

Ahram conferma oggi la no­
tizia circolante già da alcuni 
giorni, della imminente visi­
ta di Gromiko in Egitto. Il 
ministro degli esteri sovietico 
arriverà al Cairo 11 1. mar­
zo, su invito del collega egi­
ziano Ismail Fahmy. Il gior­
nale aggiunge che l'ambascia­
ta sovietica al Cairo ha 
chiesto all'ufficio presidenzia­
le di fissare una data per un 
Incontro di Gromiko con An-
war el Sadat. La visita av­
viene in restituzione di quel­
la effettuata da Fahmy a Mo­
sca fra il 21 e il 24 gennaio 
scorso. , ".., ; . . • - . . ' . 

Secondo una fonte diploma­
tica araba a . Mosca, Gromi­
ko si tratterrà in Egitto due o 
tre giorni; egli potrebbe an­
che - cogliere l'occasione per 
recarsi in altre capitali ara­
be, e soprattutto a Damasco. 
Si parla anche — secondo vo­
ci insistenti, ma tuttora non 
confermate — del prossimo 
viaggio di una personalità a-
raba d'alto rango nella capi­
tale sovietica; ed il fatto che 
gli ambasciatori di Algeria e 

- di Libia siano 6tati richia­
mati in patria per consulta­
zioni ha indotto alcuni osser­
vatori a ritenere che la per­
sonalità in questione possa es­
sere il presidente algerino Bu-
tnedien o il presidente libico 
Gheddafi. 

Lunedi -• intanto dovrebbe 
arrivare al Cairo il segre­
tario di Stato americano Kis­
singer. La data non è uffi­
ciale, ma è certo che il ca. 
pò della diplomazia USA sa­
rà in Medio Oriente snella 
settimana prossima»; oltre 
al Cairo, toccherà anche Da­
masco, Tel Aviv e probabil­
mente Amman. Qualche in­
certezza era sorta in seguito 
alla crisi politica in Israele, 
dove Golda Mair è stata co­
stretta a costituire un governo 
di minoranza; tuttavia, fon­
ti vicine agli ambienti go­
vernativi israeliani hanno fat­
to sapere a Washington che 
non vi è motivo di rinviare la 
visita. Sempre secondo le fon­
ti israeliane, la missione di 
Kissinger si limiterebbe a T'.-
•olvere il problema dei pri­
gionieri israeliani" in Siria e 
dei profughi siriani dal Go-
lan, sbloccando così la stra­
da alla trattativa vera e pro­
pria che potrebbe poi svol­
gersi nel mese di marzo, for­
ce a Ginevra. Si esclude in 
ogni caso, negli stessi am­
bienti, che la visita di Kis­
singer in Medio Oriente por­
ti subito ad un accordo com­
pleto di disimpegno, data la 
distanza fra le posizioni del­
le due parti. 

Per quanto riguarda la si­
tuazione interna egiziana. Al 
Ahram fornisce due notizie di 
rilievo: che H presidente Sa­
dat ha abolito la censura sul 
dispacci dei giornalisti stra­
nieri (dono averla già aboli­
ta il IO febbraio per i gior­
nali «*tfzlanl> ed ha decteo di 
eM-minar* c ^ urgenza la oos-
slbilit* di liberare prigionie-
ri polit'ci che abbiano s:on 

" tato DÌO di metà d?lli pe­
na, « tanto più — aggiunge !1 
giornale — che alcuni di que-

f hanno già trascorso più 
cent'anni in prigione». -

preso ' questa decisione dietro 
richiesta degli altri leaders isla­
mici presenti a Lahore — è 
stata facilitata dall'opera di 
una « commissione di media­
zione » che la conferenza isla­
mica aveva inviato ieri a Dacca 
e che era composta dai mini­
stri degli esteri del Kuwait e 
dai capi-delegazione di Algeria, 
Somalia, Senegal e Libano, non­
ché da un rappresentante del-
l'OLP (Organizzazione per la 
Liberazione della Palestina). 

Dopo l'annuncio sul ricono­
scimento del Bangla Desh, Ali 
Bhutto ha pronunciato il discor­
so di apertura del summit, af­
fermando che « i musulmani 
del mondo si sono risvegliati » 
e che la loro unità e è più che 
mai essenziale ». Bhutto ha sot­
tolineato che i paesi islamici 
nel loro insieme controllano ol­
tre il 70% delle riserve petro­
lifere mondiali e producono 
l'80% della juta. il 75% dell'olio 
di palma, il 25% dell'olio di 
oliva, del cotone e dei semi 
di cotone, oltre ad avere altre 
importanti risorse minerarie. 
Tuttavia, pur contando il 14% 
della popolazione mondiale, il 
loro reddito è appena il 3% di 
quello mondiale ed è per lo 
più concentrato nei paesi pro­
duttori di petrolio. Per questo. 
Bhutto ha fatto appello ai pae­
si produttori di petrolio a divi­
dere le loro ricchezze con i 
paf»si sottosviluppati del Terzo 
Mondo. ; . . . - • •••.. • 

Bhutto ha anche' detto che 
per i paesi islamici ogni ac­
cordo che preveda la continua­
zione dell'occupazione israelia­
na di Gerusalemme o il trasfe­
rimento della città sotto so­
vranità non musulmana o non 

. araba « non varrebbe nemmeno 
la carta su cui è scritto. Inter­
venendo successivamente, il 
presidente libico Gheddafi ha 
invitato i paesi arabi produt­
tori di petrolio ad irrigidire la 
loro posizione nei riguardi dei 
paesi industrializzati che con­
tinuano ad appoggiare Israele, 
mentre i paesi del terzo mondo 
meritano ampie concessioni in 
materia di approvvigionamenti 
petroliferi. Gheddafi ha anche 
auspicato un <: fronte unito » 
per la liberazione di Gerusa­
lemme. E' poi intervenuto an­
che il presidente dell'Organiz­
zazione per la liberazione della 
Palestina. Yasser Arafat. 

Al vertice partecipano tutti i 
venti membri.della Lega Araba 
(compresi i due di recente ade­
sione. vale a dire .Mauritania 
e Somalia e tenendo presente 
che l'Irak ha lo status di os­
servatore): dodici paesi afri­
cani (Guinea. Mali. Niger. Se­
negal. Sierra Leone, Ciad, 
Uganda, Gabon, Zambia, Ca-
merun. Alto • Volta e Guinea-
Bissau): sette paesi asiatici 
(Pakistan, Iran, Indonesia. Af­
ghanistan. Bangla Desh, Malai-
sia, Turchia): e la delegazione 
dell'OLP diretta da Arafat. A 
quest'ultimo è stata ufficial­
mente conferita la stessa posi­
zione dei Capi di Stato, e ciò 
lascia intendere che spetterà a 
liii dettare i termini della riso­
luzione sul Medio Oriente. 

Nella mattinata, i Capi di 
Stato presenti a Lahore (in nu­
mero di 23. ai quali si aggiun­
gerà domani, come si è detto, 
lo ; sceicco Rahman) si sono 

, recati a pregare nella grande 
moschea di Badshani. alla pre­
senza di una folla enorme. 
Spiccavano fra gli altri Sadat. 
Bumedien. Assad. Gheddafi. re 
Feisal. Yasser Arafat e il pre­
sidente ugandesé Idi Amin. .'.<• 

La visita del premier libico 
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«Costruttivi 
» 

i colloqui di 
Jallud a Roma 
Si è incontrato con gii on. Rumor e Moro ed è stato 
ricevuto dal Capo dello Stato - Medio Oriente e 
crisi energetica al centro delle conversazioni 

Inaccettabili le scelte economiche 

Pinochet: « 0 si 
supera quest'anno 
la crisi economica 

o è il crollo» 
SANTIAGO DEL CILE, 22. 
Il generale Pinochet ha di­

chiarato che la Giunta «per­
derà la guerra» se non riu­
scirà a dare un riassetto al­
l'economia. Se s i . vuole evi­
tare il crollo, la situazione 
deve essere superata entro 
quest'anno ha detto il ge­
nerale. 

Il capo del regime milita­
re ha accusato i cileni di 
«credere ancora alla politi­
ca»: molta gente, ha detto 
Pinochet, «pensa che entro 
cinque anni ci sarà un ritor­
no alla politica e alle elezio­
ni». Egli ha anche afferma­
to che «le organizzazioni di 
sinistra sono attive nel pae­
se» e ha detto di sapere che 
«si fanno sottoscrizioni per 
i partiti marxisti e si tengo­
no dei congressi clandestini». 

Si apprende intanto che so­
no in preparazione due prov­
vedimenti per abolire la ri­
forma agraria varata dal go­
verno Prei nel 1967 e per con­
cedere • al capitale straniero 
lo sfruttamento dei giacimen­
ti petroliferi cileni. Questi 
provvedimenti sono già sta­
ti annunciati anche a Was­
hington. 

Dom Mintoti 

ricoverato ferito 

in ospedale 
LA VALLETTA, 22 ; 

Il primo ministro maltese 
Dom Mintoff è stato rico­
verato in ospedale nel tar­
do pomeriggio odierno, con 
ferite al capo. Un bolletti­
no medico ha reso noto che 
Mintoff è rimasto vittima 
di una caduta nella sua abi­
tazione, e che le sue condi­
zioni sono buone. L'ospedale 
è sotto stretta, sorveglianza, 

Un momento dell'incontro fra Leone e Jallud 

Malgrado le promesse di Kissinger 

Dissensi a Città del Messico 
sulle società multinazionali 

Rinviato uti incontro dei ministri degli Esteri latino-americani con il 
rappresentante di Washington — L'intervento di Kissinger a Palazzo 
Tlatelolco — L'inviato della Giunta del Cile: « Sì, siamo fascisti » 

CITTA* DEL MESSICO, 22 
Il segretario di Stato Kis­

singer ha pronunciato ieri 
pomeriggio il suo - discorso 
alla conferenza latino-ameri­
cana di Palazzo Tlatelolco: 
un discorso abile, con molte 
promesse generiche, con qual­
che accenno moderatamente 
autocritico — inevitabile, dati 
gli umori di buona parte del­
l'assemblea —, con molti ap­
pelli alla fiducia verso gli 
Stati Uniti. . . . ' • , . , . . . 
• Ma relativa sembra essere 
stata la forza di persuasione 
raggiunta • dalle parole di 
Kissinger. Infatti dopo il di­
scorso alla conferenza, il se­
gretario di Stato avrebbe do­
vuto partecipare a una . riu­
nione . con i ministri degli 
Esteri latino-americani per 
una discussione dei problemi 
cui l'emisfero occidentale sì 
trova di fronte. Ma l'incon­
tro non c'è stato. Porse — 
ma non è certo — si terrà 
oggi. La causa dell'intoppo 
non è di poco momento: in 
una riunione separata i mi-, 
nistrì -• latino-americani non 
sono ' infatti riusciti a con­
cordare una posizione unita­
ria da presentare a Kissinger 
nell'incontro previsto per ie­
ri sera. I ministri hanno di­
scusso per ben tre ore, ma 
non c'è stato consenso di opi­
nioni. Le divergenze maggiori, 
a quanto si è appreso, riguar-. 
davano le grandi società mul­
tinazionali attraverso le qua­
li gli USA tendono a mante­
nere sotto il proprio control­
lo politico ed economico i 
paesi dell America latina. 

Nel suo intervento Kissin­
ger ha detto che i latino-ame­
ricani accusano gli USA di 
aver lasciato vecchi proble­
mi senza soluzione, di non 
cercare la comunità ma il 
predominio, di aver instau­
rato un rapporto che non 
contribuisce ad un adeguato 
sviluppo del benessere umano 
nell'emisfero. Kissinger ha 
parlato di una «nuova era» 
di relazioni fra gli Stati dello 
intero continente, ' di . un 
«nuovo dialogo», ma in so­
stanza non ha fatto che ri­
petere i vecchi schemi della 
politica USA verso l'America 
latina. Ha difeso l'Organizza­
zione degli Stati america­
ni (OSA) . e il trattato di 
assistenza reciproca racco­
mandandone il mantenimen­
to e il potenziamento e, per 
quanto riguarda i trust multi­
nazionali, si è limitato ad un 
generico riferimento alla di­
sposizione di Washington di 
iniziare i procedimenti neces­
sari per mitigare gli effetti 
del cosiddetto «emendamen­
to Hickenlooper ». Bisogna 
spiegare che questo emenda­
mento prevede il diritto del 
governo degli Stati Uniti di 
prendere misure contro quei 
paesi che «danneggino» gli 
interessi delle compagnie 
nordamericane. Kissinger ha 
detto che i paesi latino-ame­
ricani invocano la dottrina 
«secondo la quale l'investito­
re straniero non ha diritto di 
invocare la protezione del 
proprio governo», mentre gli 
Stati Uniti sono d'avviso con­
trario. Comunque, a suo av­
viso, è possibile un'attenuazio­
ne dell'atteggiamento di Wa­
shington. . • 

Kissinger d'altronde ha 1-
gnorato i problemi della di­
pendenza, dell'imperialismo e 
dello sfruttamento delle ric­
chezze del terzo mondo ad 
opera dei • paesi ' altamente 
sviluppati e ha sostenuto la 
tesi americana secondo la 
quale il mondo è diviso fra 
paesi produttori e paesi ac­
quirenti e che tutti insieme 
formano un mondo «interdi­
pendente». 

Alla - conferenza di ' Città 
del Messico prende parte an­
che l'ammiraglio Ismael 
Huerta, ministro degli Este­
ri della Giunta militare Cile-. 
na, del quale qui - resterà 
probabilmente come unica 
traccia la sua aperta dichia­
razione che la Giunta milita­
re di Santiago è fascista; 
«Se dicono che siamo fasci­
sti perchè siamo un governo 
forte ebbene si. noi siamo fa­
scisti»: Huerta ha pronun­
ciato queste parole davanti 
ad un gruppo di giornalisti 

esterrefatti, durante una con­
ferenza stampa. - -/ 

Huerta dimostra chiara­
mente,' secondo • i giornalisti 
che lo hanno avvicinato, di 
non essere alla altezza dello 
ufficio conferitogli: «Quan­
do lo si sente parlare — ha 
scritto un giornalista messi­
cano — non si sa se mettersi 
a ridere o a piangere». Un 
giornalista venezuelano • ha 
scritto: «Huerta è evidente­
mente persona non gradita 
alla conferenza di Città del 
Messico. Ha dovuto portarsi 
da solo le valigie all'aeropor­
to, senza assistenza né dei 
servizi di sicurezza né degli 
addetti del • ministero degli 
esteri». Più di duecento in­
tellettuali messicani. Insieme 
ad organizzazioni '- politiche, 
sindacali e studentesche, han­
no sottoscritto una "dichiara­
zione in cui affermano di 
«respingere il ministro Huer­
ta come rappresentante legit­
timo della nazione cilena ». 

Scioperi contro il forte aumento dei prezzi 

Addis Abeba: represse 
dimostrazioni, tre morti 
Il governo afferma di voler negoziare con insegnanti 

e tassisti che hanno sospeso il lavoro 
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ADDIS ABEBA. 22 
- Tre morti sono il sanguinoso 
bilancio della repressione di 
scioperi e manifestazioni avve­
nuti nella capitale etiopica. Lo 
ha ammesso il ministro delle in­
formazioni Tesfaye Gabre-Egzy 
nel corso di una conferenza 
stampa. Ha aggiunto che sono 
stati compiuti « alcuni arresti ». 
Ha affermato che la situazione 
ad Addis Abeba « tende a tor­
nare alla normalità ». Il governo 
— ha detto — sta negoziando 
con i tassisti, che hanno sospeso 
il lavoro in segno di protesta 
contro l'aumento del 30 per cen­
to del prezzo della benzina, ed 
è e disposto» ad aderire alle 
proposte di trattative avanzate 
dagli insegnanti, anch'essi in 
sciopero sia per chiedere l'abro­
gazione di una riforma scolasti­
ca ad essi sfavorevole, sia per 
ottenere un aumento degli sti­
pendi. ; 

Secondo alcune agenzie di 
stampa sono in sciopero anche 
il personale di terra delle linee 
aeree nazionali e gruppi di 
operai. 
. La lunedì scorso, folle di scio­
peranti, disoccupati e studenti 
hanno dato vita a manifestazioni 
contro il carovita. Tre giorni fa, 
le dimostrazioni sono diventate 
più violente. Decine di vetture 
private, anche con targa diplo­
matica. sono state prese a sas­
sate. 

La notte scorsa la ra | • ha 
annunciato che «la polizia ha 
ricevuto l'ordine di sparare a vi­
sta sui fomentatori di disordini ». 
Gli agenti sono stati dotati di 
armi automatiche. Stamane è 

' entrato in azione l'esercito, che 
ha occupato in forze il quartiere 
del mercato, dove risiedono 250 
mila persone. Durante le ore 
notturne sono stati uditi nume­
rosi sparì. Alcune ambasciate 
hanno raccomandato ai loro con­
nazionali di non uscire dopo il 
tramonto, e di ridurre al minimo 
le uscite diurne. --- - -

R governo ha fatto una sola 
concessione: ha rinviato a tem­
po indefinito la riforma scolasti­
ca e ha promesso agli insegnan 
ti un aumento « entro un mese ». 
purché riprendano subito il la 
VOTO. 

'Ragione immediata del diffu­
so malcontento sfociato nelle di­
mostrazioni: l'aumento generale 
del costo della vita, che è rad­
doppiato dall'autunno scorso. 
Secondo notizie non ufficiali, una 
parte degli scioperanti avrebbe­
ro chiesto anche mutamenti in 
seno al governo. Addis Abeba 
era percorsa, stamane, da folle 
di passanti. Ala la maggior par­
te dei negozi e dei distributori 
di benzina, come pure delle 
scuole, erano chiusi. 

L'Etiopia è, come si sa. una 
monarchia assoluta. Le • sue 
strutture sono arcaiche e di tipo 
feudale. L'imperatore governa il 
paese in modo autoritario, sce­
gliendo i ministri Tra i membri 
dell'aristocrazia. Vi è una ca­
mera dei deputati di 251 membri 
eletti a suffragio universale, ma 
non vi sono partiti politici, e il 
senato (120 membri) è tutto di 
nomina regia. Scarse sono le in­
dustrie. e la miseria dei conta­
dini è terribile, per unanime ri­
conoscimento di tutti gli osser­
vatori. 

• " ' • > . v - ' - : ' •' - . • • ' • - . . 

La visita in Italia del pri­
mo ministro libico Jallud, 
iniziata nel pomeriggio di ve­
nerdì, è entrata ieri nel vi­
vo, con l'inizio dei colloqui 
politici fra l'ospito libico e 
gli on.li Rumor e Moro e con 
una udienza dal presidente 
della Repubblica Leone. I 
colloqui si svolgono in un cli­
ma costruttivo e di viva cor­
dialità — come sottolineano 
le fonti della Farnesina — 
ed hanno investito sia la 
questione del Medio Oriente 
nel suo complesso sia i rap­
porti bilaterali, politici ed 
economici, fra Italia e Libia. 

La giornata di Jallud è Ini­
ziata con la deposizione di 
una corona di fiori al monu­
mento del Milite Ignoto; Jal­
lud, che era accompagnato 
dal ministro della difesa Ta-
nassi, ha passato in rasse­
gna, al piedi del monumento, 
un reparto di formazione del­
l'esercito e dei carabinieri in 
alta uniforme. Successiva­
mente, Jallud si è recato a 
Villa Madama, dove alle 11 
sono iniziati 1 colloqui a tre 
con il presidente del Consi­
glio on. Rumor e con il mi­
nistro degli • esteri ' on. Mo­
ro. I colloqui sono poi ripre­
si nel pomeriggio, sempre in 
sede ristretta e proseguiran­
no stamani, si presume al­
largati alle due delegazioni 
al completo. >, • • 

Nella tarda mattinata (do­
po il primo colloquio «mol­
to cordiale » a Villa Mada­
ma, durato più di un'ora e 
mezza) il primo ministro 
Jallud è stato accompagnato 
dagli on.li Rumor e Moro al 
Quirinale, dove è stato rice­
vuto dal Capo dello Stato. Il 
colloquio con il presidente 
Leone è durato tre quarti 
d'ora; come informa un co­
municato diramato alla 
stampa, esso «è stato fran­
co, amichevole e costruttivo. 
Sono stati esaminati 1 pro­
blemi generali di comune in­
teresse per i due paesi, con 
particolare riguardo alla col­
laborazione fra l'Europa e il 
mondo arabo. Si è quindi pro­
ceduto — aggiunge il comuni­
cato — ad uno scambio. di 
idee sui rapporti bilaterali, 
di cui" si è' concordemente 
auspicato e considerato natu­
rale un ulteriore sviluppo, 
sulla base delle affinità di 
interessi e delle amichevoli 
relazioni che uniscono l'Ita­
lia e la Libia». Al termine 
del colloquio, il Capo dello 

', Stato ha offerto una cola-
. zione in onore dell'ospite li­

bico. •...- - .'••--. •••: ;•.<•••• -
Nel pomeriggio, come si è 

già accennato, sono ripresi a 
Villa. Madama i colloqui a 
tre. - al termine, dei quali il 
premier libico ha offerto una 
cena, in onore del presiden­
te del Consiglio on. Rumor, 
in un grande albergo ro­
mano. -

Sul contenuto dei colloqui 
a Villa Madama non sono 
state fornite indicazioni uf­
ficiali. Si è appreso tuttavia 
che sono stati affrontati in 
particolare due grandi temi: 
Medio Oriente e . crisi ener­
getica. . 

Sulla questione mediorien­
tale, gli on.U Rumor e Moro 
hanno riconfermato la posi­
zione italiana, già espressa 
dal ' ministro Moro nel suo 
discorso del 23 gennaio alla 
commissione esteri del Se­
nato e ribadita nel corso del 
suo viaggio in Egitto, Ku­
wait e Arabia Saudita; tale 
posizione si basa sulla ne­
cessità della completa appli­
cazione della risoluzione 212 
del Consiglio di sicurezza del-
l'ONU, che prevede il ritiro 
delle truppe israeliane da tut­
ti i territori arabi occupati. 
Dal canto suo, il primo mi­
nistro Jallud ha sottolinea­
to l'importanza che riveste 
per il suo paese, e per il 
mondo arabo in generale, la 
questione palestinese; ed a 
questo riguardo Rumor e Mo­
ro hanno affermato che per 
l'Italia il problema palesti­
nese «non è un problema di 
rifugiati, ma un problema 
politico, che richiede soluzio­
ni politiche». -

Sono stati quindi affronta­
ti i delicati temi della cri­
si energetica. Rumor e Mo­
r o — a quanto si è appreso 
— hanno tenuto a chiarire 
all'interlocutore libico il sen­
so della partecipazione italia­
na alla recente conferenza 
di Washington; una confe­
renza — essi hanno detto — 
che aveva come fine essen­
ziale quello di promuovere 
ulteriori incontri con la par­
tecipazione di tutti i paesi 
produttori di petrolio e in via 
di sviluppo. Del resto — han­
no aggiunto Rumor e Moro 
— il favore dell'Italia per in­
contri il più possibile allar­
gati è dimostrato dall'appog­
gio dato in sede di Nazioni 
Unite alla proposta del pre­
sidente algerino Bumedien 
per una conferenza mondiale 
sulle materie prime. 

Si è passati infine ad esa­
minare le questioni concer­
nenti più direttamente i rap­
porti fra i due paesi. Si è 
parlato fra l'altro delle pro­
spettive concrete circa uno 
scambio di petrolio libico 
contro tecnologia italiana; 
si è convenuto che il pro­
blema è «complesso» e che 
quindi ne vanno «precisati 
e approfonditi » 1 termini. 
al fine di giungere a solu­
zioni di reciproco interesse. 

Come si è detto, le conver­
sazioni riprenderanno questa 
mattina, con la partecipazio­
ne delle rispettive delega-

. zioni. 
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proposte precise che indica­
no una strada da seguire 
per far fronte alla crisi eco­
nomica e alle sue conseguen­
ze, tenendo conto degli inte­
ressi dei lavoratori e della 
collettività nazionale. La de­
cisione dello sciopero gene­
rale di 4 ore per la giornata 
del 27 febbraio, che sarà ca­
ratterizzata da grandi mani­
festazioni territoriali, vedrà 
i lavoratori esprimere la lo­
ro-precisa volontà di cambia­
mento radicale delle attua­
li scelte governative. •. , 

*La Federazione CGIL -
CISL-U1L — prosegue il do­
cumento — considera lo scio­
pero del 27-, febbraio come 
un momento di unificazione 
del movimento di lotta che 
si svilupperà successivamen­
te, secondo una articolazione 
e una strategia coerente con 
l'esigenza di'far avanzare 
le proposte unitarie dei Sin­
dacati nei confronti del pa­
dronato, del Governo - e de­
gli - stessi pubblici poteri a 
livello regionale per le re­
sponsabilità di loro compe­
tenza. 

• « La ' Federazione CGIL -
CISLU1L — conclude il co­
municato — fa appello ai 
lavoratori perché sia prepa­
rato e garantito il pieno suc­
cesso dello sciopero genera­
te, che deve riscuotere il 
consenso più largo della 
stessa opinione pubblica e 
degli strati sociali interes­
sati ».. 

Le difficoltà della situazio­
ne economica e i dissensi 
emersi anche recentemente 
tra ministri sulle questioni 
di indirizzo (e in particolare 
sulle scelte che toccano 1 ri­
schi contrapposti di inflazio­
ne e deflazione), non manca­
no di avere riflessi sul piano 
politico, e in particolar mo­
do tra le forze della maggio­
ranza. I socialisti hanno fat­
to il punto sulla situazione 
nel corso delle assemblee dei 
loro gruppi parlamentari, l'al­
tro ieri, e nella riunione del­
la segreteria del partito svol­
tasi ieri mattina. Da queste di­
scussioni non è stata tratta 
per adesso una conclusione 
politica, nel. senso che non 
sono stati elaborati e votati 
nuovi documenti. Per il 28, 
però, è stata convocata la Di­
rezione del PSI: in questa se­
de, è logico, il confronto po­
litico tra le varie componen­
ti socialiste sarà più esplici­
to; e il dibattito dovrà con­
cludersi con un voto. L'on. 
De Martino, parlando al 
gruppo dei deputati socialisti, 
ha confermato nella sostan­
za le posizioni già assunte 

nel ; recente passato, affer­
mando che la situazione eco­
nomica «d grave, ma non ca­
tastrofica », e soggiungendo 
che, comunque, 1 socialisti re­
stano contrari a r provvedi­
menti di tipo deflazionistico, 
suscettibili di provocare gra­
vi conseguenze sul piano del­
l'occupazione e di Innescare 
processi recessivi. Nel corso 
della riunione della segrete­
ria socialista, ieri mattina. 
secondo quanto riferisce Vita-
Ila, da qualche parte è sta­
ta presa « in esame l'ipotesi 
di una sostituzione dell'at­
tuale governo, anche se 
l'orientamento generale è 
stato contrario a provocare 
una crisi al buio». 

Commentando i lavori del­
la segreteria del PSI, l'on. 
Manca ha detto di avere so­
stenuto la necessità di insi­
stere affinchè il governo at­
tui : « una politica • incisiva, 
mentre nel paese sta cre­
scendo una forte tensione so­
ciale ». « In questo momento 
— ha detto Manca — è pre­
minente il quadro politico 
coìnplessivo, ma il senso di 
respoìisabilità dei socialisti 
ha un limite e la salvaguar­
dia del quadro politico de­
mocratico non dipende solo 
da noi». Un altro esponente 
del PSI, l'on. Vittorelll, de-
martiniano, ha dichiarato: 
« Noi non vogliamo la crisi; 
ma 7ion possiamo essere co­
loro che pagano il più alto 
prezzo per evitarla ». Vitto­
relll ha fatto un riferimento 
anche al prestito che si sta 
negoziando con gli Stati Uni­
ti, dicendo che, «a quanto 
ha detto Giolitti», questo 
prestito comporta, «se ade­
riamo alle condizioni impo­
ste, una pesante ipoteca sul­
l'economia italiana, e ci co­
stringerebbe a praticare una 
politica finanziaria di defla­
zione ». Il ministro del Bi­
lancio, Giolitti, ha fatto pre-
cisare successivamente di 
avere parlato del prestito dei 
mille miliardi e di avere 
espresso «delle riserve sulle 
condizioni poste alla conces­
sione del prestito, condizioni 
che riguardano la riduzione 
del deficit della bilancia com­
merciale e soprattutto il risa­
namento del debito pubbli­
co». Il ministro socialista ha 
confermato che comunque 
l'argomento sarà oggetto del­
la prossima seduta del Con­
siglio dei ministri, che do­
vrebbe riunirsi il primo mar­
zo. Le considerazioni di Vit-
torelli, e la successiva pre­
cisazione di Giolitti, In ogni 
caso, sollevano interrogativi 

" che debbono essere chiariti 
' al più presto dinanzi all'opi­
nione pubblica. Si tratta di 
vedere a quali condizioni si 
sta trattando questo presti­
to, e quali sarebbero le ri­
chieste relative alla politica 
economica che verrebbero po­
ste all'Italia. 

FANFANI " ; " 'r 
i HMI « m j , s e g r e t a r l o d e l I a 
DC ha fatto diffondere Ieri 
sera 11 testo di un proprio 
articolo che oggi comparirà 
sul Popolo. Dopo avere par­
lato diffusamente dello scan­
dalo del petrolio, egli si rife­
risce alle questioni del qua­
dro politico, «il Paese è in­
quieto», scrive, ed aggiunge 
che « 7ion lo si rassicura con 
rinvìi e nemmeno con riti­
rate», ma proseguendo, «pro­
prio in questo momento di 
massima difficoltà, il pro­
gramma che in un momento 
di alta consapevolezza nel 
luglio scorso le forze demo­
cratiche hanno concordato, 
confermandolo buono e anco­
ra attuale nel "vertice" di 
dicembre e in quello di feb­
braio ». Fanfanl conclude scri­
vendo che il criterio emerso 
nell'ultima' riunione quadri­
partita, «di non recare alla 
crisi economica il perfido ri­
medio di una crisi politica 
inerita di essere considerato 
tutt'ora saggio, appropriato 
alta situazione presente, e 
nuova prova — scrive il se­
gretario d.c. — del sincero 
attaccamento alla stabilità 
delle istituzioni democrati­
che». 

Riguardo allo scandalo pe­
trolifero, Fanfanl ha scritto 
che la commissione parla­
mentare avrà modo di giudi­
care sulle « asserite imperfe­
zioni» della trasmissione de­
gli atti da parte dei pretori 
e «comunque — ha soggiun­
to — di provvedere agli a-
dempimenti che le spettano ». 

Orlandi, segretario del 
PSDI, dopo aver detto che 
occorre un « governo che go­
verni», ha soggiunto che og­
gi «una crisi di governo ri-
schierebbe di travolgere non 
tanto una coalizione e una 
intesa politica, ma lo stesso 
sistema democratico ». 

ACLI 
f,,*l- , Dopo la presa di posi­
zione della Gioventù aclista 
sulla questione del • referen­
dum, la presidenza nazionale 
delle ACLI ha preso una gra­
ve decisione, «deplorando po­
liticamente » i • responsabili 
nazionali dei giovani aclisti 
sospendendo ogni attività di 
« Gioventù aclista » ' già pro­
grammata e annullando, 
quindi, anche la convocazio­
ne del comitato nazionale del 
giovani aclisti già previsto 
per i giorni 15 e 16 marzo. Al 
giovani aclisti, quindi, 1 qua­
li affermano che la scelta del 
referendum è un « errore » 
e che comunque i cattolici 
debbono andare alla compe­
tizione senza nessuna intolle­
ranza, la presidenza delle 
ACLI ha risposto con un ge­
sto realmente intollerante. 

Il proposito della presiden­
za dell'ACLI. che appare im­
motivato sul piano politico, 
di ridurre al silenzio i gio­
vani aclisti, tradisce l'esisten­
za di ambiguità e contraddi­
zioni serie nell'atteggiamento 
attuale dell'organizzazione.. 

Si delinea pericolosa manovra 
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zia e. giustizia che lo ha por­
tato in città. A quésto pùnto 
se ne sono perse le tracce. 

Al ministero è stato detto 
categoricamente che nessun 
incontro con Zagari era pre­
visto e che nessuno aveva 
convocato Coco. E si è specifi­
cato che il PG genovese ave­
va in effetti fatto chiedere al 
ministro, attraverso un sotto­
segretario, un colloquio per 
riferire sulla situazione geno­
vese in relazione soprattutto 
all'inchiesta sul petrolio. A 
questa richiesta Zagari avreb­
be opposto un rifiuto non rite­
nendo che fosse di sua com­
petenza avere simili relazioni. 
Allora da chi si è recato il 
dottor Coco e con quali scopi? 

Negli ambienti giudiziari 
genovesi si afferma che il PG 
nei due giorni di permanenza 
nel capoluogo ligure aveva 
espresso duri giudizi sul modo 
in cui era stata condotta l'in­
chiesta da parte dei pretori 
genovesi. Ad autorevoli inter­
locutori • avrebbe tra l'altro 
detto che a suo parere non 
esiste il reato di aggiotaggio 
sui mercati, cioè che l'imbo­
scamento non rientra sotto 
l'articolo 501 del codice pena­
le, e che tale reato si può 
realizzare solo con i fraudo­
lenti rialzi in borsa. Più pe­
sante il parere che il magi­
strato avrebbe espresso, sem­
pre ad autorevoli interlocu­
tori, a proposito dell'invio del 
dossier sui ministri, accusati 
di collusione con i petrolieri. 
al Parlamento. 

Coco avrebbe dichiarato che 
lo stato è basato sulla divi­
sione dei poteri e che la ma­
gistratura avrebbe invaso la 

sfera di competenza del po­
tere legislativo e del governo. 
Chiaramente cioè il PG avreb­
be fatto intendere che a suo 
avviso non è ammissibile un 
sindacato sul comportamento 
di questo o quel ministro da 
parte dei pretori. 

Alla luce di queste dichia­
razioni che Coco avrebbe fat­
to, le ipotesi del viaggio a 
Roma sembrano restringersi 
a due possibilità. - • • 

C'è chi dice che egli intenda 
chiedere la trasmissione degli 
atti, in mano alla procura di 
Roma, a Genova sostenendo 
la competenza territoriale. Ci 
sono altri che sostengono, ad­
dirittura, che il PG sia giunto 
a Roma per verificare la pos­
sibilità di richiedere a Pertini 
gli atti già trasmessi dai pre­
tori. Sembra infatti che nella 
capitale ci sia chi sostiene che 
i pretori non possono avere 
veste giuridica per trasmette­
re atti al Parlamento e che 
decisioni in tal senso spettano 
invece solo ed esclusivamente 
ai procuratori generali. 
- Insomma Coco potrebbe ave­
re intenzione di chiedere una 
delle documentazioni, o en­
trambe, che riguardano l'af­
fare del petrolio. . > 
- - Ora non sappiamo in base a 
quale norma procedurale que­
sto potrebbe accadere e non 
sappiamo se il procuratore ge­
nerale ha questo potere, visto 
soprattutto che il dossier in­
viato alla procura di Roma è 
stato vistato dalla procura ge­
novese, l'unica competente a 
decidere. E non sappiamo co­
me potrebbe essere possibile 
richiedere degli atti alla com­
missione inquirente che già li 
sta esaminando. Dal momento 
in cui i venti membri della 
stessa commissione hanno pre­
so in mano questi documenti 

nessuno ' può più interferire: 
spetterà a questi «inquUito-
ri » dire se vi sono nei docu­
menti le prove della corruzio­
ne di qualche ministro. 

Non si dimentichi che man 
mano che passano i giorni la 
indagine allarga il suo giro 
d'orizzonte • e individua nuo­
ve responsabilità per un'ope­
ra di corruzione che ha in­
vestito vari uffici statali ol­
tre che condizionato, sembra, 
le decisioni di alcuni gover­
ni. Sono di ieri le notizie che 
tra i funzionari messi sotto 
accusa vi è anche un diret­
tore di dogana; che già allo 
stato attuale delle indagini 
potrebbero essere firmati ol­
tre 30 ordini di cattura per 
altrettanti « corruttori », che 
il numero degli incriminati 
potrebbe in breve salire a 
cento. 

Chiaramente il problema di 
fondo è politico, come sotto­
linea il fatto che ad esem­
pio il segretario del PRI Ugo 
La Malfa si è in pratica 
autoaccusato di aver avuto 
finanziamenti per il suo par­
tito e oggi sarà sentito dal 
procuratore della Repubblica 
di Roma. 

Se La Malfa continuerà ad 
accusarsi davanti al magi­
strato, questi dovrà chiedere 
per lui l'autorizzazione a pro­
cedere. L'autorizzazione a pro­
cedere, si è appreso, la Procu­
ra l'avrebbe chiesta ieri per i 
deputati Micheli (DC), Anta-
dei (PSDI), Battaglia (PRI), 
e per il sen. Talamone (PSI) 
responsabili di amministrazio­
ne dei quattro partiti per il 
reato di corruzione impropria. 
La Procura ha inoltre confer­
mato il mandato di cattura 
firmato dai pretori genovesi 
nei confronti dell'ex segreta­
rio dei petrolieri, Cazzanlga. 

Referendum : grave intervento 
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tata l'imminente indizione». 
Su questo argomento si sof­

ferma ampiamente la «noti­
ficazione» del Consiglio per­
manente articolata in quat­
tro punti. Nel primo si richia­
ma il principio della indisso­
lubilità del matrimonio che, 
secondo i vescovi, discende­
rebbe dalla sua natura non 
soltanto di « sacramento » ma 
anche di «istituto naturale». 
Si tratta di una rigida riaf­
fermazione dottrinale, senza 
che ad essa si accompagni la 
necessaria distinzione tra la 
sfera religiosa e quella civile 
e politica. 

Nel secondo punto si af­
ferma che la « famiglia uni­
ta » è « necessaria al bene del­
la società», per poi denun­
ciare, con un capzioso rove­
sciamento di termini, «il di­
vorzio come una piaga socia­
le per le sue rovinose conse­
guenze nei riguardi del matri­
monio, della - famiglia e della 
società»: come se, invece, il 
divorzio cosi come è regolato 
nella legge vigente, non fos­
se, esso, la conseguenza di 
una divisione della famiglia 
già da tempo avvenuta e ir­
reparabile, e non rappresen­
tasse quindi la possibilità di 
porre rimedio a situazioni do 
lorose e penose, a tutto van­
taggio di una più serena con­
vivenza sociale. 
Nel terzo punto si afferma 

« il dovere» del cristiano come 
cittadino «di proporre e di­
fendere il suo modello di fa­
miglia», impegnandosi «per-' 
che le leggi corrispondano ai 
precetti morali e al bene co­
mune ». Tale impegno diventa 
« più urgente » quando « i va­
lori fondamentali della fami-
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glia sono insidiati da una leg­
ge permissiva, che, di fatto, 
giunge a favorire il coniuge 
colpevole e non tutela ade­
guatamente i diritti dei figli, 
degli innocenti, dei deboli ». 
E* invece incontestabile, e lo 
abbiamo tante volte dimostra­
to, che l'attuale legge sui ca­
si di scioglimento del matri­
monio è una legge tutt'altro 
che « permissiva », anzi rigo­
rosa e severa, che concede Io 
scioglimento del matrimonio 
solo in casi gravissimi (quel-. 
ìo, ad esempio, della condan­
na di uno dei due coniugi per 
delitti come l'incesto), e in 
tempi assai lunghi — al mi­
nimo dopo 5 o 6 anni di divi­
sione giudiziale. 

Quanto alla difesa dei dirit­
ti «dei figli, degli innocenti, 
dei deboli », è noto che la leg­
ge italiana sul divorzio offre 
una tutela assai migliore di 
quanta non ne garantisca la 
separazione legale. Né si può 
ignorare che, nei casi di sen­
tenze di annullamento pronun­
ciate dai tribunali ecclesiasti­
ci, nessuna tutela è assicura­
ta alla moglie e ai figli. 

« Nessuno può stupirsi — 
prosegue il documento — se i 
pastori adempiono la loro mis­
sione di illuminare le coscien­
ze dei fedeli e se questi, con­
sapevoli del loro diritto-dove­
re, difendono l'unità della fa­
miglia e l'indissolubilità del 
matrimonio servendosi dello 
strumento costituzionale del 
referendum ». 

. Dopo un tale appello che og-, 
getti va mente apre la via a 
possibili gravi ingerenze di 
organizzazioni - ecclesiastiche. 
oltre che a quelle di comitati 
in cui si raccolgono forze cle­
ricali e retrive, emerge tutta-

via la preoccupazione che il 
confronto sia leale e che esso 
non possa « per nessuno diven­
tare pretesto di una guerra di 
religione». I vescovi infatti 
« non ignorano le crescenti dif­
ficoltà che oggi si pongono a 
molti e sanno che il referen­
dum da solo non può risolvere 
i problemi della famiglia Ita­
liana». Per questo ritengono 
urgente un accordo «per una 
saggia riforma del diritto di 
famiglia e per tutelare il be­
ne della famiglia stessa, me­
diante il risanamento dei co­
stumi e una organica politica 
sociale ». 

La preoccupazione di evitare 
la « guerra di religione » è in 
realtà contraddetta dal senso 

complessivo del documento dei 
vescovi. Per quanto riguarda 
il movimento operaio e comu­
nista in primo luogo, essi han­
no fatto da parte loro tutto il 
possibile per evitare che at­
torno ai problemi del referen­
dum si produca una grave 
frattura fra le masse popolari. 
Ma è chiaro che le forze de­
mocratiche e i comunisti non 
potranno non rispondere ade­
guatamente ad una eventuale 
mobilitazione del clero che 
rappresenterebbe un inammis­
sibile intervento nella sfera 
civile e lesivo della sovranità 
dello Stato. 

Si deve rilevare che nella 
conferenza stampa tenuta ieri 
da monsignor Bonicelll pe,r la 
presentazione del documento, 
questi ha tenuto a specificare: 
« la notificazione » è fatta per 
essere « conosciuta e diffusa »; 
ma « è ovvio » che ciascun ve­
scovo « nella sua sltuaUone fa­
rà quello che meglio crede ». 
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